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PRt:SIDE~l<A DEL l'llESIDF.!'ITE l:~SATI 

• 
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La seduto è aperta alle ore 2. 
Sono presenti i MinisLri della marina, tlcll'istruziooe 

PULblica e delle finanze. 
Il Senatore segretario :'.\Jaozoni Temmss» legge il 

processo 'erbaio dell'ultima toruala, il quale viene ap­ 
pro\'ato. 

Le~ge pure il seguente 

SU:'lTO DI PETIZIO!'ll: 

3839. La Giunta l[ unicipalé di Castel del l'isno 
(Gros3eto) porge al Senato motivate istanze perchè 
Venga conservato in quel Comune l'Ufllcio d"Ai;;cnzia 
del Re;_.;stro e delle Tasse, e ripristinata la Pretura di 
llan1lamcnto. 
.: 38.l(), Antonio De Lutiis, notaro in Mar.tlea (Basi­ 
hcata), domanda che sieno introdotte alcune modifica­ 
zioni nel progetto di legge relativo all'esercizio dcl no- 
tariato. _ · 

(Pcti7.ionc mancante dell'autenticità della firma) 
Presidente. Domandano un congedo più o meno 

lungo -ma non oltrepassante il mese, i signori Senatori: 
Saul i Lodovico, Arconali, Correa le, Sylos-Labini, R[va, 
~~osca, Canestri , Torrearsa, Coppola, Di Bovino , Pa­ 
nizzn, Chigi, Lauzi, Balbl-Senarega, Linati, Sauli Fran­ 
cesco, Di Rcvel, BulTalini, Ouarantn, Tecco, Catatano­ 
Gunznga, Fontanelli e Bartolomei. 

Non si fa alcuna opposizione, ritengo i congedi per 
accor1lati. 

Pre:w il Senatore Di l'dontczcmolo di fare la re- 

.I 

lazione sui titoli del signor Senatore barone · Rocro 
Camerat:i-Scovazzo. 
Senatore DI Montezemolo. Con decreto in Jala 8 

ottobre 1865 il signor barone Rocco Camerata-ScoTazzo 
fu nominato Senatore del n~gno. . I 

Dai documenii pn•sentati all'Uffizio risulta essere il 
barone Camn.1ta-Sco\·azzo natò il giorno 8 tlicembre 
1812; e'1n1·erl!11uinJi raggiuulo l'età voluta dal a legge.' 

Risulta egualmeute pa;;are ei;li al!'crario per contri-. 
l1uzionc diretta oltre la somma di L. 3000 richiesta 
dalla legge costitutil'a. 

Egli può quindi essere compreso nella categoria in­ 
Jicata dal paraç.rafo l'ì. 21 dell'articolo 33 .t.lello Sla-. 
Iulo; e quindi l'[flizio terzo vi propone di ammellerlo., 
/ L'UIIìzio lerzo volle però espresso il dt-sitlerio che 
nei Decreti Rrali che recano 11 nomiua di nuovi Se­ 
natori si tornuse all'antir.a norma d'inilic1re la cate- · 
goria a cui ii Ministero intende sia inscrilto il nuovo 
elcllo, ad esclusi11ne di ogni richiesta di titoli non ne­ 
CL•ssarii e per J'agc,·olamento tlclla verificazione. . 
Presidente. ~li corre l"oLbli~o di fa'r ossen·are al 

signor Senatore Di lloutezemolo, che questa domanda 
fu più d'una volta fatta dai miei antecessori al Mini­ 
stero, e fu fatta anche da me ultimamente, m:i finora 
non ha avuto alcun riscontr11. ·'· · · · · 

Senatore DI Montezemolo. · L'Uflilio 3°, dandomi 
incarico di esprimere tale desiderio,· nort inlenrleva 
negare per nulla gli uffici che potessero essere ·stati 
ratti dalla l'resiilrnza del Senato. Cre1fot1c però che 
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SE!HTO DEL nEGNO ~ SESSIONE DEL 1 Rfì!J-GG. 
===============================~===========;====<===================================~ 
un voto a cui tutti i Senatori aderiscono, dovesse es­ 
sere preso in considerazione dal Governo del Re. 
Presidente. Ringrazio l'Uffizio 3° di quest'osserva­ 

zione, la quale può dare maggior valore all'Istanaa che 
rinnoverò presso il Ministero:.-- 

Metto ai voti 111 conclusioni dell'Uffizio 3" per l'am­ 
missione del barone Camerate-Scovazzo a Senatore del 
Regno, 

Chi le approva, sorga, 
(Approvalo) 

DISCUSSIONI llEL PROGETTO DI UGGE l't:R U PllOROGA 
DELL'F..SEnCIZIO PRO\'VJSORIO DEI BILA:.CJ DELLO STATO 

A TUTTO JL· MESE IJI LUGLIO 18661 E 1>1 QUELia) Sl'LU 

COLTIVAZIONE DELLE RISAIE. 

Presidente. L'ordine del giorno porla in primo 
luogo la discussione dcl progetto di l1!~ge per la proroga 
dell'esercizio provvisorio del Bilancio dello Stato fino 
a tulio luglio 1866. 

Do lettura del progetto di legge ( Vtdi io(rn). 
È aperta la discussione generale. 
Se nessuno chiede la parola, si passerà alla 'discus­ 

sione degli articoli. 
Rileggo l'articolo t. 
e Art. t. Sino 1 tulio il .. .mese di luglio 1866, il 

Governo del Re riscuoterà le tasse cd imi>osie d'ogni 
genere secondo le leggi in vigore, farà entrare nelle 
casse dello Stato le somme e1I i proventi che gli sono 
dovuti, ed è autorizzato a pasare le spese ordinarie ,. 
dello Suro e le straordinarie che non ammettcno di­ 
lazione, e quelle che dipendono da leggi ed obbliga­ 
zioni anteriori, ·con:orn1andosi alle previsioni falle nel I 
progello di bilancio pel 1866 con le modiflcuzioni suc­ 
cessive presentate al Parlamento, e contenendosi, quanto 1 

alle spese; nella misura ivi stabilita. 1 
'·(Approvalo) · · 
e Arl. ~- È conformala la facoltà accordata al Mi­ 

nistro delle finanze coll'articolo !0 della legge 21 di­ 
cembre t86,, N. ::W65, di emettere buoni dcl Tesoro 

. fino alla somma complessiva di '!00 milioni, la cui 
deeerrenza non aia maggiore di un anno, i quell' in­ 
teresse che il Governo crederà più opportuno e che 
dovrà esser nolo al pubblico. J 

(Appro,·atoì 
Per non incomodare due volle il SP.nato, si passerà 

alla discussione del progetto ri legge sulla coltivazione 
delle risaie, e si faranno quindi i due squittinii con 
una sola chiamala. 
Do lettura del progetto di legge (Vedi iri(ra). 
~ aperta la discussione generale, . 
Senatore Arrivabene. Domando la parola. 
!"residente. Ha la parola. 
Senalore Arriva.bene. lo non proporrò alcun e­ 

mendamento, mi limiterò a brevi osservazioni generali. 
Vi sono due qualità di risaie; le vallive ove non si 

può coltivare niente altro che riso, e quelle poste 11u 

terreni suscettivi di altre colture, ove un anno si pone 
riso, poi grano turco, quindi frumento, poi lrifo~lio 
ecc. Verso le prime, quanto alla distanza dei lnoi;hi 
abitati, giova usare indulgenza. 
' Lasciate incolte sono più contrarie alla igiene che 
non seminale a riso. Per. le seconde si può essere 
più severi, giacché sono suscettive di altre cotture più 
salubri che quella dcl riso non sia. ~fa anche per 
queste giova distinguere. Tenerle più distante che si 
può dai grandi centri di popolazione è utile, e pos· 
sibilo. Ma nei grandi fondi di questa natura vi sono 
case isolate, ed è impossibile impedire che ogni 1111attro 
o più anni, secondo la rotazione adottata, non sia se­ 
minalo riso vicino ad esse. 
Presidente. Se non vi è pili alcuno che ehirgga 

la parola, la discussione generale s'intenderà chiusa, 
e si passerà alla discussione degli articoli. Li rileggo 
per metterli ~i voti. · · 

e Art. t. La coltivazione dr! riso è permessa alle 
distanze dagli aggr-gati di abitazionì e sollo le condi· 
zioni prescritte nell'interesse della pubblica ii;iene· da 
regolamenti speciali che, sentili i Consigli comnnali 
e sanitarii delle pt'ovincie, sono deliberati dai Cou3i- 
11li provir.ciali, ed approvati dal Re, previo il parere 
del Consii;lio superiore di sanità e dcl Consiglio di 
Staio. 1 

(Approvato) . 
e Art. '!. Chiunque voglia alli1·are la cultivazione a 

riso dovrà nei modi e lempi fìssi1ti dai llegolameuli 
farne apposita dichiaraz:one al· Prefollo che la comu· 
nichcrà i111mediata111enle al Sindaco, 

e Lo Giu11ta mnnicipalc entro dieci giorni succes­ 
sivi all'anta comanicazione rlovrà dichiarare se sono 
ossenate le distanze e le condi~ioni· volute dai rego­ 
lamenti slessi, od indicare le prescrizioni che a ler­ 
m :ni di qncsli occorressero, ootilìcandole al ricor­ 
rente. , 

(Approvalo) 
e Art. 3. La dichiarazione colla deliberazione della 

(iiuula saranno pubblicale e trasmesse entro altri diPci · 
giorni all'aulorilà governa•.i1·a, la quale vi apporrà il 
suo visto, se riconoscerà ossrrvala la legge cd il rc- 
golamcnlo. · 

e Jn caso contrario, e quJn,Jo insorgano oppo~izioni, 
il P1·efcllo deciderà con Dccrdo motiv3lo in Consi· 
glio di Prefcl111ra nel termine di un mese dalla rice­ 
vuta, d1!Corso il quale senz'alcun provvedimenlo, la 
colli1·azione dd riso dichiarata non polr;\ vietarsi se 
non doi>o un anno. 1 

(Appronto) 
e Art. <l. Le risnie cohivale eutro le distanza proi­ 

bite, o contro il divieto del! 'aulorilà governativa, po­ 
tranno a dilii;cnza di questa essere falle distruggere 
a spese dci contravventori. > 

(Approvalo) • 
e t.rt. 5: Alle infrazioni della presente IP~llll e dei 

regolamenti emanali in.esecuzione della merlesima, sa- 
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ranno applicabili penP. pecuniarie sino alla somma Ili 
L. 20o per ogni ettare ili risaia in eontrawenaione, li 
(Approvalo) . 
' Art. li. I Consigli provinciali dovranno sottoporre 

alla sanzione sovrana i regolaruenti di cui all'art. t' 
entro il termine di .sei mesi dalla promulgazione della 
presente Legge. Trascorso detto termine senza elTello, 

• li Urgo lamento sarà proposto d'ufficio dal Consiglio di 
Prefellura. , 
(Approvato) 
t:. Art. 7. Cesserauno tli aver effetto le leggi e i re­ 

s.olamenti vigenti rh;uartlo alla formazione e coltiva­ 
~tone delle risaie, all'epoca in cui andranno in vi15ore 
1 regolarnP-nli contempleti nella presente Legge, , 
(Approvalo) · 
La seclula è sospesa per alcuni minuti. 
Presidente. Si pa~sa alla votazione òelle due leggi. 
Il .scnJlorc Glnorl~Ll.scl, Segretario, fa l'appello 

nom111alc. • 

• 

Risultamenrc della votazione: 
Sulla legge per l'esercizio provvisorio del bilancio: 
• Votanti . ", • 77 

Voli favorevoli 75 
Voti contrari. 2 

Il Senato adotta. 
Sulla legge per la coltivazione delle risaie 

Votanti • , 71 
Voti favorevoli 7t 

. Voti contrari. 6 
Il Senato adotta. 
Prego i signori Senatori di volersi trovare domani 

al tocco negli CJfiizi per l'esame di quei progetti di legge 
che sono i;ià stati distribuiti; ed alle ore '! in seduta 
pubblica per I~ discussione dci progetti di legge la 
cui relazione fu già distribuita ai signori Senatori, e 
probabilmente per qualche altro progetto di legge che 
verrà presentate d'urgenza. 

La seduta è levala (ore 3 f1'!) • 

• 
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